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«Qualcosa sta venendo fuori», afferma il giudice istruttore 

Si cerca la chiave dell'attentato 
nel soggiorno di Bertoli a Milano 

Un nuovo esperimento per stabilire se il terrorista recava indosso l'ordigno — Insostenibile la tesi dell'attentatore 
secondo la quale egli decise la strage la stessa mattina del 17 maggio — Oggi nuovo interrogatorio del misterioso arabo 

PER UN EQUIVOCO ASCOLTATO DAL GIUDICE ANCHE VALPREDA 

Nuove perizie disposte 
per il «giovedì nero» 

Tra esse una balistica per chiarire le caratteristiche delle bombe lanciate 
dagli squadristi - Presto nuovi interrogatori per Loi, Murelli e De Andreis 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Una orchestrazione, neppu
re troppo sapiente, anzi sco
perta, e di per sé nuova e 
ulteriore ammissione della 
colpevolezza del MSI, è quel
la che ha « sintonizzato » le 
deposizioni che alcuni impu
tati, attualmente detenuti per 
strage e radunata sediziosa, 
hanno rilasciato nei giorni 
scorsi al giudice istruttore 
Vittorio Fracherelll, che è 
impegnato nelle indagini per 
l'assassinio dell'agente Mari
no avvenuto il 12 aprile, du
rante la manifestazione mis
sina. 

Alcuni di questi Imputati 
hanno sentito «il bisogno», 
nel momento in cui riconfer
mavano le prime deposizioni 
rilasciate al sostituto Viola, di 
aggiungere alcune precisazio

ni che tendono a scaricare 
dalle sue responsabilità, smi
nuendone il ruolo, il funzio
narlo della federazione mila
nese del MSI, Mario De An
dreis, detenuto per resisten
za aggravata e radunata se. 
dlziosa 

Anche di questa manovra 
il giudice evidentemente do
vrà tener conto; manovra che 
mira a confondere le prove, 
del resto evidenti e rilevate 
da tutta l'opinione pubblica, 
e a sollevare dalie sue respon
sabilità dirette il MSI. 

Il giudice ha intanto dispo
sto una perizia psichiatrica, 
di cui è incaricato il profes
sor Gianluigi Ponti, nei con
fronti del tre minorenni Da
vide Petrinl «Cucciolo», 11 
fornitore delle bombe. Gian
franco Peronclnl e Marco 
Petricclone, rilasciati alcuni 
giorni fa per la minore età, 

per stabilire il loro grado 
di maturità e la loro capaci
tà di valutare la gravità dei 
fatti a cui hanno partecipato. 

Una perizia balistica, affi
data all'ingegnere Teonesto 
Cerri, dovrà chiarire le carat
teristiche e la potenza delia 
bomba usata in via Bellotti se 
la SECM era atta a causare 
una strage. . 

L'ultima perizia predispo
sta, quella medico-legale sui 
feriti (dieci in via Bellotti 
e uno in piazza Tricolore) ai-
fidata al professor Ralmeri 
Luvoni, porterà a sua volta 
elementi utili e chiarificatori 
proprio sulle caratteristiche 
dell'ordigno che uccise l'agen
te Marino. 

Nel prossimi giorni U giudi
ce Pracherelli interrogherà il 
Loi, Murelli e De Andreis, 

Maurizio Michelini Il missino De Andreis 

Assurdo delitto ad Aritzo (Nuoro) 

UCCIDE UN GIOVANE 
CHE NON CONOSCEVA 

PER UNA BRAVATA 
Arrestalo - « Ho sparafo per mettergli paura » • Ubriaco, 
era con tre amici • Questi ultimi interrogati e denunciati 

Basta con le bombe sulle nostre teste! 

POLIGONO-NATO 
OCCUPATO DA 

2000 DIMOSTRANTI 
Gli abitanti di un centro della Bassa Sassonia viveva
no come in guerra — Ora bombardamenti simulati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12. 

Bruno Curreli. di 20 anni, 
un giovane operaio di Aritzo 
(Nuoro), è stato ucciso in mo
do assurdo, con un colpo di 
pistola esploso a distanza rav
vicinata da un gruppo di quat
tro giovani, che transitavano 
a bordo di due motociclette. 
Magistratura e carabinieri 
hanno indagato a lungo per 
capire ed accertare il moven
te del feroce delitto: alla fine 
si sono arresi — la vittima 
e lo sparatore, Sebastiano 
Bar ranca, non sì conosce
vano nemmeno e quest'ulti
mo ha sparato per compiere 
una « bravata » —. Era ubria
co fradicio, è questa l'unica 
e giustificazione » che ha po
tuto accampare. 

L'omicidio è avvenuto ver
so la mezzanotte, nel centro 
di Aritzo. Bruno Curreli sta
va camminando insieme ad 
un suo amico. Claudio Melis, 
di 22 anni, quando ad un cer
to punto sono comparsi quat
tro giovani motociclisti. 

Racconta Claudio Melis di 
aver visto la moto farsi molto 
vicina, come se i guidatori 
avessero deciso di investire i 
due amici. Poi una fiammata 
ed uno sparo. Bruno Curreli 
si è accasciato a terra con 
un grido. Un proiettile gli 
aveva trapassato il torace uc
cidendolo. 

I quattro motociclisti sono 
allora tornati indietro mentre 
il Melis si chinava per soccor
rere l'amico. Scesi dalle moto 
hanno visto il sangue mac
chiare la camicia del Curreli 
e. spaventati, si sono dati al
la fuga. Sono stati rintracciati 
poco dopo dai carabinieri ai 
quali, comunque, sono stati in
dicati da alcuni passanti. So
no stati condotti in caserma 
ed interrogati. Sebastiano 
Barranca, 20 anni, autore del
l'agghiacciante « bravata >. è 
stato arrestato. Gli altri sono 
stati denunciati. Si chiamano 
Francesco Garau. 23 anni: 
Francesco Brodu. 20 anni e 
Michele Congia. 21 anni Sono 
tutti residenti a Desulo. 

II delitto presenta, come si 
è già detto, una assurda mo
dalità. Secondo la ricostruzio
ne fatta dal Melis e poi ri
badita dalle indagini dei ca
rabinieri, non esiste alcun 
movente. Prima che venisse 
esploso il colpo di pistola la 
vittima e il suo amico non 
avevano mai visto i quattro 

All'origine di questo incre
dibile episodio ci sarebbe sta
to soltanto il gusto di una 
bravata notturna. I quattro 
motociclisti uscivano da un 
bar, dove avevano bevuto 
troppo. Sebestiano Barranca 
ha esploso una pistolettata 
per mettere paura ai giovani 
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NORDHORN. 12 
Duemila persone hanno marciato ieri notte e 

questa mattina su un poligono della NATO uti
lizzato per le esercitazioni di bombardamento e 
il lancio di razzi. Dopo scontri piuttosto duri con 
la polizia federale tedesca, i dimostranti sono 
riusciti a penetrare all'interno del poligono e 
Io hanno occupato, costringendo il comando del
la RAF da cui dipende il poligono a sospendere 
l'esercitazione in corso. Ogni anno, e per lunghi 
periodi, la popolazione di questo centro della 
Bassa Sassonia vive in un clima di fragore bel
lico insopportabile: giorno e notte si susseguono 
i « bang » supersonici, le esplosioni di bombe, il 
rombo det razzi. Il poligono infatti è utilizzato 

non solo dagli inglesi, ma anche dagli americani, 
dagli olandesi, dai canadesi, nonché dalla avia
zione di Bonn. La situazione è tale che i genitori 
dei bambini avevano ritirato i ragazzi dalle 
scuole dato che il frastuono non permetteva loro 
di seguire le lezioni. 

Durante gli scontri odierni i manifestanti han
no incendiato e danneggiato numerosi automezzi 
militari. II comando aereo della RAF ha annun
ciato che i cacciabombardieri d'ora in poi ef
fettueranno solo attacchi simulati e non sgance
ranno più bombe né lanceranno missili all'in
terno del poligono. Questa sera i manifestanti si 
sono ritirati. Nella foto: il corteo verso il poligono 

« Giallo » a Verona: la vittima non ancora identificata 

Soffocata con una calza 
ragazza nella mansarda 

VERONA. 12 
Completamente nuda, una 

calza di nylon stretta intorno 
al collo: l'hanno trovata cosi. 
morta da sette, otto ore e 
adesso sembra difficile anche 
darle un nome. ET la vittima 
di un misterioso del.tto che è 
stato compiuto in una soffit
ta — ingresso e camera da 
letto — di un palazzetto ca
dente, proprio nel cuore di 
Verona, a due passi dall'are
na: venti anni, costituzione 
robusta, capelli castani, altez
za regolare, questo il suo 
aspetto e la sua provvisoria 
« carta d: Identità ». Il padro
ne della soffitta è un giovane 
di 24 anni. Antonio De Rosa: 
non ha dato molto aiuto alle 
indagini perchè — ha spiega
to e sono anche arrivate con
ferme — il locale era come 
«un porto di mare»: veniva 
prestato a decine di persone 
e molti ne avevano le chia
vi. «Dovrebbe essere milane

se ed avere un diploma in ra
gionerìa—». è stato tutto 
quello che il De Rosa ha sa
puto dire della ragazza. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta da un giovane di 25 
anni. Lorenzo Montork), che, 
reduce da una serata allegra 
con amici e turiste francesi, 
aveva chiesto al De Rosa le 

• chiavi della soffitta per po
terci passare qualche ora. Sa
lite le scale, ha trovato la 
pota aperta; è entrato e si 
e viste davanti il cadavere 
della ragazza. Ha dato l'al
larme e sono arrivati poli
ziotti e magistrato. La confu
sione nella soffitta era enor
me: cartacce, vecchi fumetti, 
sporcizia in ogni angola La 
vittima giaceva supina nel
l'ingresso e questo conferme
rebbe che ha tentato di sfug
gire in extremis al suo as
sassino. 

Anche In camera da letto, 
un grande disordine e ovun

que macchie di sangue; forse 
dell'assassino visto che la gio
vane, morta per strangola
mento. non presentava segni 
di ferite. C'erano macchie di 
sangue sul letto e sul cuscino, 
sullo scendiletto e sul pavi
mento; in terra, un paio di 
slip da donna, una tuta blu, 
una calza di nylon. L'altra era 
servita per il delitto. Adesso 
indagini al buio almeno sino 
a quando non sarà stata iden
tificata la giovane donna. Co
munque si sta cercando un 
uomo che aveva chiesto ed ot
tenuto le chiavi della soffitta 
domenica sera; a Verona lo 
conoscono tutti come il « mat
to» ma non sembra che fosse 
amico della ragazza. Questa 
aveva chiesto per conto suo 
le chiavi della soffitta. VI si 
era recata da sola, o con qual
che conoscente? E* questo 11 
primo interrogativo da risol
vere se si vuole arrivare a 
capo del « giallo ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Per un equivoco sul nome 
di Gianfranco Bertoli, l'at
tentatore di via Fatebenefra-
telli, stasera il giudice Anto
nio Lombardi ha ascoltato 
Pietro Valpreda. La presenza 
dell'anarchico nell'ufficio del 
magistrato ha naturalmente 
fatto molta impressione, ma 
poi lo stesso giudice ha te
nuto a precisare che «non c'è 
da fare nessuna illazione cir
ca la presenza di Valpreda 
nel mio ufficio. Gli ho chiesto 
di collaborare con la giusti
zia e lui l'ha fatto». 

L'avv. Luca Boneschi, che 
ha accompagnato Valpreda, 
ha spiegato le origini dello 
equivoco. Il giorno dopo la 
strage, un quotidiano mila
nese, facendo confusione sui 
nomi, attribuì al terrorista 
un episodio che invece si ri
feriva a Franco Bertoli, un 
anarchico di una decina di 
anni più giovane del dina
mitardo- A sua volta, la ri
vista «Novella 2000», nel pub
blicare una intervista con 
Valpreda, scrisse in un so-
vratltolo: «Forse Valpreda 
conosceva Bertoli». In effetti 
Valpreda conosce un Bertoli: 
Franco, per l'appunto, e non 
Gianfranco. 

A scanso di ulteriori equi
voci, il dottor Lombardi ha 
detto ancora ai giornalisti: 
«Avevo letto qualcosa sui 
giornali. Anche un piccolo 
elemento può essere utile. Ma 
vi dò la mia parola che non 
si tratta di una dichiarazione 
di comodo. Ci tengo a speci
ficarlo perchè non si costrui
scano castelli In aria». 

Dopo Valpreda, è stata a-
scoltata dal giudice la signo
ra Augusta Farvo, una edico
lante nota negli ambienti a-
narchici. La donna, che ven
de i giornali in via Orefici, a 
pochi passi da Piazza Del 
Duomo, sarebbe stata convo
cata per accertare alcuni par
ticolari che non sono stati re
si noti. 

Valpreda è giunto al Pa
lazzo di Giustizia in compa
gnia della giovane moglie, 
Laura Reggiani, e degli avvo
cati Boneschi e Mariani. Lo 
scortavano, come sempre, 
quattro «angeli custodi». Com
plessivamente si sono tratte
nuti in tribunale due ore e 
mezzo circa. 

Proprio stamane, il dottor 
Lombardi, riferendosi alle 
indagini volte a ricostruire 
minutamente le ore che il 
Bertoli ha trascorso a Milano, 
aveva detto: «Qualcosa sta 
venendo fuori. Non chiedete
mi cosa perchè non ve lo 
posso dire». Difficile sapere 
se, In quel momento, il ma
gistrato pensava ai colloqui 
che poi avrebbe avuto in se
rata. 

Possiamo fornire, intanto, 
un quadro più preciso delle 
ore milanesi del Bertoli. av
vertendo che la ricostruzione 
si basa soprattutto sulle ver
sioni fomite dal terrorista, 
dall'amico Rodolfo Mersi — 
il cameriere missino — e dal
la di lui moglie Antonietta 
Dì Lalla. Il dinamitardo, dun
que. sarebbe arrivato in tre
no da Marsiglia il giorno 18 
maggio verso le tre del po
meriggio. Bevuto un caffè nel 
bar della stazione, si sarebbe 
poi recato al deposito bagagli 
per consegnare le valigie. 
Quindi, uscito In città, dopo 
aver girovagato per un po' di 
tempo aHa ricerca di un rifu
gio clandestino che non riu
scì a trovare, si recò alla 
pensione «Italia», 

Qui, dopo avere prenotato 
la camera e pagato anticipa-
terminate, se ne andò senza 
salire nella stanza. Ad oc
chio e croce, quando il Bertoli 
usci dalla pensione saranno 
state le sei del pomeriggio. 
Alle nove suonò alla porta del 
Mersi. Che cosa fece nel frat
tempo? Dice che girovagò per 
la città, non ricorda dove. 

Nella abitazione dell'amico 
resto fino alle 23.50. Il Mersi. 
uscito dal lavoro, arrivò a ca
sa 35 minuti prima. Verso le 
23. a suo dire, il cameriere 
missino fece la famosa tele
fonata, oggetto di differenti 
versioni. 

Nell'appartamento del Mer
si. i due amici parlarono di 
tutto un po': anche di bombe. 
Bertoli comunque sì congedò 
verso le 23,50 e varcò l'ingres
so della pensione verso l'una 
di notte. Ne usci al mattino. 
poco prima delle otto. Tre 
ore dopo scagliò la bomba 

Lui ricorda dì essere stato 
in piazza del Duomo e di ave
re acquistato un giornale. E* 
leggendo il quotidiano che a-
vrebbe appreso la notizia del
la cerimonia celebrativa in o-
nore di Calabresi. Prima, dun
que, non ne avrebbe saputo 
nulla. Ma questo contrasta 
con le versioni fomite in un 
primo momento: il Bertoli a-
veva infatti sostenuto di esse
re partito da Israele con la 
precisa intenzione di vendica
re Pinelli. lanciando la tx-m-
ba contro il busto del com
missario assassinato 

Intanto farà la prova del 
pantaloni: quelli indossati al 
momento del delitto dal Berto-
li, nelle tasche dei quali sarà 
infilato un oggetto delle di
mensioni dell'ordigno per ve
dere se è possibile nasconde
re il rigonfiamento. Il terrori
sta, come si sa, sostiene di es
sersi sempre portato dietro la 
bomba. Il Mersi, invece, di
ce che, nella sua casa, il Ber
toli la bomba non l'aveva. 
Ma se non la teneva In tasca, 
dove l'aveva lasciata? 

Ibio Paotucc? 

, ili-.-:' - àm Ora le auto 
minacciano 
le strutture 
dell'Arco di 
Costantino 
L'Arco di Costantino, uno dei più 

grandiosi e meglio conservati monu
menti romani, è minacciato dal traf
fico, soprattutto da quello del pullman 
turistici che vengono parcheggiati in 
piazzale del Colosseo 

La verifica delle condizioni del mo
numento è stata chiesta dal sovrinten
dente Carrettoni con un fonogramma 

urgente indirizzato ai vigili del fuoco. 
Domani l'ing. Pastorelli farà un so
pralluogo, presenti i tecnici delle Bel
le arti. Il vice comandante del vigili 
del fuoco dovrà fare una relazione sul 
fenomeni di alterazione 

L'Arco di Costantino è all'inizio di 
via San Gregorio, già via dei Trionfi, 
che si diparte dal Piazzale del Colos
seo. Come è noto, nel mesi scorsi 1 
vigili del fuoco circondarono con tran
senne il Colosseo, nel timore che In 
attesa del restauro il monumento si 
deteriorasse in modo irreversibile per 
le oscillazioni provocate dal traffico 
degli automezzi. 

L'Arco di Costantino fu eretto nel 
315 per volontà del senato romano do
po la vittoria dell'imperatore contro 
l'esercito dì Massenzio a Ponte Milvlo. 

Sopra.ntendenti sbattuti in sedi diverse senza nemmeno preavviso 

Pioggia di bruschi trasferimenti 
minaccia il patrimonio artistico 

Caos improvviso e indignazione nel delicato settore -1 telegrammi ministeriali con l'or
dine di « partire in missione » - Scavalcato il consiglio di amministrazione? - Alcuni esempi 

Altro guaio creato dalla scia
gurata «legge sulla dirigen
za». Una pioggia di telegram
mi, giunti a decine di dirigen
ti e funzionari delle Antichità 
e Belle Arti, hanno comunica
to da un giorno all'altro, sen
za un minimo di criterio o di 
previa consultazione, trasferi-

Porto Empedocle 

E' spirata 
pronunciando 
il nome del 

giovane 
ora accusato 

PORTO EMPEDOCLE. 12. 
(V. Va.) E' spirata pronun

ciando il nome del suo ex 
fidanzato Graziella Lattuca, 
la ragazza di 15 anni uccisa 
da sei coltellate all'alba di 
ieri nel letto dove dormiva 
insieme a due fratelli nella 
sua modesta abitazione di 
Porto Empedocle. Lo hanno 
raccontato i medici e que
sto particolare, il fatto che 
la ragazza non avrebbe det
to: e E' stato Giovanni... ». 
obiettivamente ridimensiona 
le ipotesi formulate dagli 
inquirenti e che hanno por
tato al fermo di Giovanni 
Siracusa, il militare in li
cenza respinto dalla giovane 
e che aveva inviato alla ra
gazza una lettera che sem
bra fatta apposta per por
tare alla sua incriminazione. 
e Ti sei fidanzata con un al
tro. ti ammazzerò > aveva 
infatti scritto Giovanni a 
Graziella. 

La vicenda continua a 
presentare tutti gli aspetti 
del e giallo >: il magistrato. 
per ora. ha solo convalidato 
il fermo del giovane ed ha 
ordinato una serie di sopral
luoghi nella casa del delitto 
e in quella del Siracusa. 

Le perquisizioni hanno por
tato al ritrovamento di un 
paio di scarpe da tennis che 
il giovane avrebbe utilizzato. 
secondo l'accusa, per inerpi
carsi lungo una grondaia e 
penetrare nella camera da 
letto di Graziella al terzo 
piano, senza far rumore Sa 
no stati sequestrati anche 
un paio di blue jeans de) 
giovane per i quali è stata 
predisposta una perizia allo 
scopo di accertare eventua
li tracce di sangue, ed una 
macchina da scrivere, an
ch'essa sequestrata per con
trollare se i suoi caratteri 
corrispondono a quelli della 
lettera inviata a Graziella 
qualche settimana fa. 

menti d'ufficio che destinano 
alle sedi più disparate coloro 
che ormai appaiono come i 
« colpiti » della famigerata 
legge. 

I telegrammi firmati dal 
ministro della Pubblica istru
zione, suonano pressappoco co
sì: a In attesa del provvedi
mento formale, la signoria vo
stra, è inviata in missione, con 
immediata decorrenza... » e 
qui il nome della località do
ve, ripetiamo, da un momento 
all'altro, funzionari di un set
tore cosi delicato e già tanto 
danneggiato, come quello delle 
Belle Arti, vengono letteral
mente sbattuti. Lo stesso ma
chiavello della «missione» in
dica come il ministero agisca 
addirittura ai limiti dell'ille
galità. 

Con una procedura d'urgen
za, insomma il governo di
missionario sta portando alla 
esasperazione le contraddizio
ni della già tanto carente le
gislazione esistente sui pro
blemi della tutela del patri
monio artistico. 

Basta fare pochi esempi per 
capire la portata di trasferi
menti che hanno già deciso lo 
spostamento di una cinquanti
na. finora, di soprintendenti 
alle Antichità. Gallerie e Mo
numenti. La professoressa Del
la Pergola che da anni e anni 
dirige la Galleria Borghese a 
Roma, sarebbe stata destina
ta di punto in bianco alla So
printendenza alla Galleria di 
Genova; la professoressa 
Squarciapino. da Ostia Antica 
è trasferita ad Ancona, il dot
tor Bertelli da molti anni di
rettore del Gabinetto fotogra
fico Nazionale, noto in tutto il 
mondo per le iniziative assun
te in questo delicato settore, 
viene relegato negli uffici del
la Calcografica Nazionale la 
soprintendente alle Gallerie di 
Parma, con oltre trent'anni 
di esperienza nel settore, ad 
un anno della pensione, è 
destinata alle Gallerie di Fi
renze. Potremo continuare a 
lungo ad elencare I provvedi
menti che creano un vero e 
proprio marasma in decine e 
decine di importantissimi 
punti chiave del nostro patri
monio artistico, senza neppu
re dare il tempo agli interes
sati di <r passare le consegne ». 

II provvedimento è tanto 
più grave perché In questa 
maniera il ministero della PI 
tenta di porre di fronte a fatto 
compiuto il consiglio di ammi
nistrazione che dovrebbe riu
nirsi. a quanto pare domani. 
E questo senza aver mai con
sultato le persone direttamen
te intedessate ai trasferimen
ti. né : sindacati che fin dal 
momento in cui la legge sulla 
dirigenza è stata discussa han
no fatto presente i pericoli. 
che in particolare nel settore 
delle Antichità e Belle Arti, si 
sarebbero creati. 

Appena tre giorni fa, l'as
semblea dell'Associazione dei 
funzionari direttivi del setto
re, avendo avuto notizia delle 
prime iniziative ministeriali, 
aveva denunciato la manovra, 
sottolineando che il « trasferi
mento di funzionari da una 
sede airaltra appare dettato 
solo dalla forzata applicazio
ne di una legae creata per 
funzionari semplicemente am
ministrativi e non adatta quin
di alla particolare figura tec
nico-scientifica del funziona
rio di tutela*. 

Il comunicato conclude fa
cendo presente che «l'assem
blea considera come unico 
problema indilazionabile la ri
forma della amministrazione 
stessa secondo criteri demo
cratici che coinvolgono il per
sonale a tutti 1 livelli (diret
tivo. esecutivo, ausiliario, ope
raio) in accordo con gli impe
gni assunti dal governo da 
tempo immemorabile ». 

Non è difficile intuire come 
lo scardinamento dell'attuale 

organico crei un vero e pro
prio terremoto nel settore del 
nostro patrimonio artistico, 
apra dei vuoti di amministra
zione che rischiano di sferrare 

l'ultimo colpo ai beni artistici 
e culturali sui quali i diversi 
governi finora succedutisi han
no esercitato la loro capacità 
di distruzione. 

Deciso dall'Alta Corte di Francoforte 

L'anarchico 
Della Savia 

* i 

sarà estradato 
Era stato arrestato dalla polizia tedesca nel dicem
bre 1969 - Respinta la tesi della difesa sulla illegit

timità della estradizione 
BONN, 12. 

L'anarchico Ivo Della Sa
via, di 27 anni di Roma, ac
cusato dalla Magistratura ita
liana di detenzione di mate
riale esplosivo, sarà estrada
to in Italia: lo ha deciso og
gi l'Alta Corte di Francoforte. 

Della Savia — il cui nome 
era stato fatto in relazione 
all'attentato di Piazza Fon
tana a Milano — si era al
lontanato dall'Italia nel 1969 
e fu arrestato dalia polizia 
federale a Francoforte nel 
dicembre dello scorso anno. 
La decisione odierna fa se
guito a due mesi di dibattito. 
Ed è giunta quando il collegio 
difensivo era riuscito a con
vincere la Corte sulla neces
sità di far arrivare dall'Italia 
l'intero atto di accusa contro 
l'anarchico: Della Savia — 
sostiene la difesa — è per
seguito solo per motivi poli
tici, non essendo fra l'altro 
accusato della strage di Piaz
za Fontana. 

La persecuzione per motivi 
politici è infatti l'unico caso 
in cui secondo gli accordi in
tervenuti tra Italia e RFT. la 
estradizione non è prevista. 

Un suo invio in Italia — 
hanno dichiarato gli avvocati 
difensori — ne metterebbe in 
pericolo l'incolumità fisica, 
dato che si cerca ancora do
po la liberazione di Valpreda 
e nonostante la consistenza 
della «pista nera» di rifar 
cadere sugli anarchici la re
sponsabilità della strage di 
piazza Fontana. 

La corte non ha però ac
colto la tesi difensiva ed ha 
motivato la sua deciisone re

spingendo la matrice politica 
del reato sostenendo trattarsi 
di accuse per delitto comune. 

Della Savia non è stato 
presente al dibattito proces
suale per protesta contro lo 
accordo di estradizione tra 
Italia e RFT che risale al pe
riodo bellico — con ritocchi 
in epoche successive — e non 
consente ai giudici dei due 
paesi un giudizio di merito 
sulle accuse per decidere del
l'estradizione. 

Ivo Della Savia fu arrestato 
a Francoforte qualche giorno 
dopo l'arresto del fratello An
gelo Piero, su richiesta della 
sezione italiana dell'Interpol. 

Ivo Della Savia, secondo 1 
magistrati che si occuparono 
dell'inchiesta di Piazza Fon
tana — prima il Pubblico Mi
nistero Occorsio e poi 11 giu
dice istruttore Cudillo — fu 
ritenuto responsabile di aver 
posseduto un deposito di e-
splosivi 

I due gestivano insieme un 
laboratorio per la fabbricazio
ne di paralumi «liberty» in 
via del Boschetto, a Roma. 
La notte del 17 dicembre '«9 
quando Valpreda fu portato 
a Roma da Milano dove era 
stato arrestato, gli agenti del
l'ufficio politico della questu
ra compirono con lui senza 
successo un sopralluogo sulla 
via Tiburtina 

Al termine delle indagini, 
per la strage di Piazza Fon
tana a Ivo Della Savia fu 
contestato il reato di deten
zione di esplosivi per cui com
parirà davanti ai giudici nel 
processo per gli attentati di 
Milano e Roma. 

Eisenhower, Kennedy, Johnson, 
Nixon sul banco degli imputati 

verità e menzogna 

dì Daniel Ellsberg L'uomo che rivelò al mondo 
i Documenti del Pentagono 
mette in stato d'accusa 
la politica di quattro presidenti. 
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